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U.I.L.T. - UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO

Verbale Riunione del Centro Studi

Hotel Benito al bosco – Velletri - Roma

Sabato 26 settembre 2009

Il giorno sabato 26 settembre 2009, alle ore 15,30, presso la Sala Convegni dell’Hotel Benito al Bosco, convocato dal Presidente (comunicazione del 12 agosto 2009, si è validamente riunito il Centro Studi della U.I.L.T..

Presenti:

1. Luigi Antonio Mazzoni (Presidente nazionale);

2. Loris Frazza (Segretario nazionale);

3. Adriano Pellegrin (Consigliere);

4. Mauro Molinari (Consigliere)

5. Flavio Cipriani (Consigliere);

6. Luigi Bisaccia (Consigliere); 
7. Orazio Picella (Centro Studi Campania) 

8. Omar Mohamed (Centro Studi Lombardia);

9. Piera Salvi  (Centro Studi Toscana);

10.  Ivonne Tanieli (Centro Studi Veneto); 

11.  Loredana Saccomandi (Centro Studi Abruzzo); 

12.  Vittorio Aime (Centro Studi Piemonte);

13.  Vito Di Leo (Centro Studi Puglia); 

14.  Alessandro Di Spazio (Centro Studi T.A.Adige); 

15.  Massimo Manini (Centro Studi Emilia Romagna); 

16.  Quinto Romagnoli (Centro Studi Marche);

17.  Graziano Ferroni (Presidente Marche);

18.  Giovanni Sardone (Presidente Sicilia);

19.  Domenico Santini (Presidente Umbria);

20.  Gianni Della Libera (Presidente Veneto); 

21.  Alba Alabiso (Presidente Piemonte);

22.  Spadaccini Bruno (Presidente Abruzzo); 

23.  Ariotta Luigi (Presidente Lombardia);

24.  Barbara Piro (Presidente Liguria); 

25.  Rimondi Ettore (Presidente Emilia Romagna);

26.  Gabriele Penner (Vicepresidente Trentino Alto Adige);

27.  Franco Orsini (Segretario Emilia Romagna);

28.  Daniela De Pellegrin (segreteria Piemonte); 

29.  Enrico Matrella (Revisore dei conti).

Ordine del giorno previsto:

1. Relazione sui contributi assegnati.

2. Tempistica richiesta e assegnazione contributi 2010.

3. Varie ed eventuali.

Presidente Mazzoni: Saluta tutti e giustifica il ritardo rispetto all’orario indicato sulla convocazione. Precisa e ricorda che la nomina del nuovo Direttore del Centro Studi verrà effettuata dal C.D. del giorno seguente. Contributi 2009: il Centro Studi avanzerà nuove idee per la nuova programmazione nazionale dopo la nomina del nuovo Direttore. Il Presidente fa riferimento al progetto della Regione Liguria, rappresentando le modalità di finanziamento e precisando che la UILT non può finanziare ma solo aiutare i nuovi progetti, integrando ed aiutando le attività ritenute idonee. Le domande di contributi per l’anno 2009 sono state presentate dalle regioni: Calabria; Emilia Romagna, Veneto, Sardegna, Marche, Liguria, Trentino Alto Adige, Piemonte, Lazio e Umbria Chiede precisione nella presentazione dei progetti e nella veridicità degli importi richiesti. Viene portato l’esempio del progetto della Calabria. 

Picella: Fissare dei criteri per qualificare il progetto da presentare. Cos’è che si finanzia? La formazione quando la regione non riesce a finanziarla. La rassegna non è sufficiente. Deve essere legata e mirata a creare collegamenti con le autorità e le amministrazioni sul territorio. Il finanziamento deve essere solo una “spinta”.

Contributi assegnati: Calabria €. 2.725 (di cui € 1.500 per una rassegna) Marche €. 600,00; Sardegna €. 390,00; Trentino Alto Adige €. 1.000,00; Veneto €. 500,00; Umbria €. 2.000,00; Liguria €. 4.000,00 (per una rassegna); Lazio € 500.

Totale contributi assegnati 11.715,00.

Viene precisato che tutte le spese  devono essere a carico di chi ha presentato la domanda (regione o compagnia) e tutto deve essere giustificato con documentazione idonea.

Accenno alla modulistica che verrà presentata ed approvata al C.D., nella riunione del 27.09.09, affinché vi sia un modello uniforme e uguale per tutti.

E’ pervenuta anche la  richiesta della  regione Molise per un progetto, previsto per il 2010, che verrà discusso in seguito nell’ambito delle future riunioni del Centro Studi e del Consigio Direttivo.

Tempistiche dei contributi: necessaria una tempistica per la presentazione delle domande e per l’assegnazione dei contributi. Possibile fissare delle scadenze.

Aime: Chiede come mai sia stata convocata prima la riunione Centro Studi e poi del Consiglio Direttivo? 

Frazza: Il C.D. deve approvare le domande e le proposte del centro studi.

Mazzoni: Concorda sull’opportunità di invertire l’ordine delle riunioni. 

Il Presidente, con la segreteria, ha deciso le assegnazioni e pertanto si apre la discussione sull’assegnazione dei contributi. 

Pellegrin: Ho notato all’interno delle proposte delle anomalie. Da 20 anni organizzo rassegne senza contributi, scuole, formazione. Cerchiamo di essere parsimoniosi e attenti. Ho notato degli squilibri. È importante la formazione, che possa elevare il livello delle nostre compagnie, e meno i festival. Spostiamo i fondi sulle regioni critiche, come il Veneto, per far crescere la UILT. La Liguria con grandi risultati, è riuscita a far coesistere professionali con amatoriali, facendo rilevare la reale capacità delle compagnie amatoriali.

Mazzoni: Ricorda che i Presidenti UILT Sardegna e Puglia hanno rassegnato le proprie dimissioni.

Iencinella: La UILT deve essere al servizio delle compagnie. Nello stabilire i parametri abbiamo già deciso sull’agevolare la formazione. Erano escluse le rassegne e gli spettacoli. Il carattere deve essere regionale e bisogna stabilire il numero di progetti da presentare, stabiliamo una regola, in modo equo. 

Frazza: il progetto, eventualmente presentato direttamente dalle compagnie associate, deve essere avvallato dalla Regione. Questo varrà per il futuro, con la responsabilità che sarà della regione. Interveniamo nelle rassegne solo se la regione deve incentivare e costruire i rapporti con l’amministrazione. L’aiuto della UILT deve esserci in questi casi. 

Iencinella: Bisogna chiarire che la rassegna deve essere finanziata in modo differente. La proposta deve essere portata all’interno del Centro Studi. 

Mazzoni: Legge il Regolamento del C.S. sull’erogazione contributi.

Cipriani: L’indirizzo era quello di considerare la formazione e anche i festival e le rassegne. Valorizzando soprattutto la formazione, mentre il contributo “ministeriale” può essere messo a disposizione delle rassegne. Il Centro Studi è libero e autonomo sulle scelte. La regione deve farsi carico del progetto. 

Mazzoni: Sottolinea che sabato 9 maggio 2009 è stato inviato a tutti il regolamento sull’assegnazione dei contributi. A questa mail pochi hanno risposto e quindi si presume che tutti abbiano accolto e accettato il testo redatto e proposto, con alcune modifiche suggerite.

Rimondi: La Sardegna ha 9 compagnie sole e isolate. Dobbiamo aiutarle. Dobbiamo essere presenti con un Centro Studi che dia una informazione reale di cosa sia la UILT e cosa può fare in Sardegna. Il Centro Studi deve indicare a livello propositivo come poter aiutare e coinvolgere la regione. Questo è un discorso che va proposto alla Sardegna.

Frazza: Il progetto Sardegna è stato appoggiato per due anni e i due progetti presentati sono stati finanziati. La federazione ha fatto il possibile. Se la Sardegna è ferma è solo per una la sua inattività e non per la federazione. In Sardegna non si ha una logica di teatro unitario. Il problema non è del Centro Studi ma del C.D. regionale. C’è stato anche un contributo per far partecipare il responsabile alle riunioni.

Romagnoli: La formazione è alla base del Centro Studi, così le rassegne nascevano all’interno del Centro Studi. Molte regioni hanno contestato lo squilibrio dei finanziamenti tra formazione e rassegne. Valutando le richieste si agevoleranno quelle mirate alla formazione. Il Centro Studi ha sempre speso la metà dei contributi assegnati. Comprensibile il proliferare delle proposte avanzate dalla regione Calabria. I progetti devono passare dalla Regione che dovrà essere il primo filtro. 

Frazza: A bilancio ci sono 30 mila euro per la formazione e 7 mila sono per le rassegne.

Di Spazio: Vede una sorta di ingessatura del Centro Studi. Bisogna affrontare le problematiche insieme con il confronto. Troppe regole bloccano le iniziative. Prima bisogna avere un ordine di idee. I soldi sono in secondo piano.

Santini: Sui contributi assegnati è chiaro ciò che è stato definito nel regolamento. Vogliamo stabilire delle quote precise per l’assegnazione dei contributi. Il Centro Studi deve fare attività propria, pagandosi anche la formazione. La sede del Centro Studi in Amelia va ristrutturata. C’è una convenzione con il Comune per far nascere un auditorium, una scuola di musica e uno spazio che sarà la sede del Centro Studi Nazionale. 

Votazione sui contributi: approvati all’unanimità.

Romagnoli: Le richieste ci sono, ma bisogna sottolineare che le regioni sono autonome. Chi presenta le domande deve tener conto anche dei soldi già nelle casse regionali. Aumentiamo i progetti, ma non lasciamo nelle casse soldi a fondo dei bilanci. 

2. Tempistica per richieste e assegnazione

Mazzoni: Necessario stabilire una data per la presentazione dei progetti e la data dell’assegnazione e in quanto tempo deve essere inviato il consuntivo.

Santini: Il 31 dicembre è troppo presto. La regione ha idee per l’anno prossimo ma non ho idea dei costi per laboratori che saranno ad agosto. La data è troppo vicina e prematura rispetto a iniziative estive o dopo l’estate. Possibile la data dell’Assemblea o 31 marzo di ogni anno. Un mese dopo il laboratorio il richiedente deve presentare il consuntivo. 

Frazza: I progetti vanno presentati entro l’assemblea. Ammettendo la nascita di progetti anche dopo, altra data utile potrebbe essere il direttivo autunnale. Bilancio consuntivo e bilancio preventivo  nazionale, indicate come scadenze possibili.

Mazzoni: Appoggia la proposta del segretario, maggio e settembre o 31 agosto, dividendo in due periodi. Spezzando la stagione teatrale in due. 

Penner: Le date devono essere chiare e precise. L’indeterminatezza crea anche poca volontà nel proporre progetti.

Frazza: Propone 31 marzo e 31 agosto, date fisse.

Picella: Necessità di sapere se il contributo è ammesso e concesso. È necessario sapere anche il periodo di copertura.

Frazza: Il progetto deve essere presentato e non essere subordinato al contributo. I progetti hanno una temporalità nella speranza di ottenere il contributo. Alcuni progetti presentati erano vaghi e fumosi. Si ricorda che il finanziamento è un aiuto.

Alabiso: Sposterebbe il termine al 15 marzo e al 15 ottobre per dare tempo di perfezionare i progetti. È necessario sapere le tempistiche di risposta. 

Frazza: I progetti, se presentati il 15 marzo, andranno esaminati entro il 15 aprile.

Di Spazio: Si discutono regole del Centro Studi, prima di costituire il Comitato del centro studi. 

Frazza: Il Centro Studi è convocato oggi, è qui. E deve decidere sulle tempistiche e modulistica. Domani al CD dobbiamo comunicare, come centro studi, le decisioni prese oggi. Le proposte: scadenza 15 marzo e 15 ottobre. 31 marzo o 31 agosto.

Santini: Perfetto 31 marzo. Il 30 settembre o 15 ottobre è troppo tardi e ci costringe a fare riunioni separate. I progetti presentati a marzo sono quelli che vanno fino a settembre. 

Frazza: Necessaria una deroga, per l’anno in corso, per i mesi scoperti. 

Santini: Per i progetti gennaio febbraio marzo 2010 vanno presentati adesso o valutati con valore retroattivo.

Frazza: Si può presentare a consuntivo. Non sono i 500 euro della UILT che cambiano il destino di un progetto.

Cipriani: 31 marzo. La formazione è unica e quindi non si deve neppure divide in due periodi.

Si vota sulle date 31 marzo e 31 agosto: 10 favorevoli.

Proposta di una data unica 31 marzo: 4 favorevoli.

Vengono approvate le date del 31 marzo e 31 agosto, 30 giorni per la risposta del Centro Studi e 60 giorni per il consuntivo, salvo casi particolari valutati dal Centro Studi.

Santini: Se il contributo viene assegnato ma il progetto non viene realizzato nell’anno previsto? Sarà il Centro Studi a valutare caso per caso.

3. Varie ed eventuali

Frazza: Chiede di avanzare una proposta per il Direttore del Centro Studi e il segretario.

Santini: Riferisce che Lauro non è presente per problemi di salute e ricorda il verbale di Citerna.

Frazza: Legge una mail di Cavedon sulle possibili incompatibilità tra cariche, formalmente non vi sono incompatibilità. Stesso discorso si era affrontato sulla situazione di Pellegrin.

Santini: Ricorda il verbale del CD di Laives e la questione sollevata anche in sede assembleare a Palermo con il rinvio di ogni decisione alla scadenza del presente CD ed alle nuove elezioni. E’ comunque un problema eticamente corretto per il quale si possono prendere anche ora delle decisioni che però devono rimanere nella sensibilità di ogni esponente interessato. E’ necessario, però,  non perdere tempo e arrivare ad una conclusione.
Romagnoli: Il Centro Studi è soggetto al C.D. nazionale. È emanazione del C.D.; pertanto Cipriani sarebbe controllato e controllante. L’incompatibilità è logica e crea situazioni di imbarazzo, discussione e attrito.

Cipriani: Vorrei stare dove la UILT ha bisogno. Non ho problemi. In una associazione di volontariato avere una persona che si prende più incarichi dovrebbe essere applaudita e non condannata.

Frazza: Il tentativo è coinvolgere più persone e quindi non sommare cariche su una sola persona.

Pellegrin: Non esiste una conflittualità tra consigliere regionale e Centro Studi. Esiste nello statuto incompatibilità tra Centro Studi e C.D. nazionale. Dopo verifica si accerta non essere vero. 

Frazza: Alla luce anche del parere letto ed inviato da Cavedon si porta la proposta già votata a Citerna. Verrà portato al C.D. la candidatura di Flavio Cipriani. Manca il nominativo del Segretario.

Pellegrin: È stato sbagliato, vista la situazione creatasi a Palermo, convocare il C.S. a Citerna senza convocare il C.D.. Il C.D. non ha avuto possibilità di incontro e discussione. Non è stata possibile la valutazione di altre proposte di candidature. Non contesto il nominativo di Cipriani, ma la procedura seguita. Doveva essere proposta una rosa di nominativi e poi effettuare una scelta. Sarebbe stato più elegante scegliere tra più nomi.

Penner: Il problema e la crisi ha portato a ragionare le regioni sulla necessità del Centro Studi e percepirlo su basi diverse. Concepirlo in modo diverso. Bisogna agevolare chi è in grado di lavorare. Si deve ragionare in concreto sui soldi del Centro Studi e sulla possibilità di investirli nelle regioni più virtuose.

Molinari: Il discorso non è relativo alle persone e legato a Cipriani. La procedura che prevede una ratifica della nomina, del C.D. di domani, sembra quasi voler sminuire l’operato del CD. Ne avete discusso a Citerna. Relativamente al futuro del Centro Studi il problema è solo sul lavoro del C.S. nazionale. Mai si è messo in discussione l’operatività dei C.S. regionali. C’è stata una crescita. La candidatura è solo un prolungamento del vecchio Centro Studi o è un nuovo orientamento?

Mazzoni: Precisa che nessuno altro si è candidato. Il Centro Studi sosterrà la candidatura di Flavio Cipriani, ma saranno possibili altre candidature.

Santini: Non so se è stato corretto convocare solo il C.S. e non il C.D., ma i tempi ci sono stati. Da giugno ad oggi il tempo per altri candidati c’era. Il C.D. dovrebbe riunirsi più spesso, per poter dirigere meglio la UILT. Forse è un problema economico? La responsabilità dell’attività del C.S. è nazionale e non solo regionale.

Iencinella: La discussione è del C.D.. Non bisogna appoggiare la proposta già votata a Citerna? Il Lazio è d’accordo sul nominativo di Cipriani. La diatriba tra C.S. e C.D. deve essere sedata.

Aime: È offensivo nei confronti di Cipriani quello che si è detto oggi, non tenendo conto che ruoli diversi hanno sedi diversi per vedersi e discutere. Tutte le regioni erano presenti. Si è ritenuto opportuno appoggiare Cipriani perché ne ha tutte le caratteristiche. In quella sede si è fatta una proposta. Nessun divieto ad altre proposte, ben accette. Le discussioni devono essere fatte nei luoghi opportuni.

Picella: A Citerna abbiamo lavorato due giorni, come Centro Studi, da queste riflessioni è uscito il nome di Flavio Cipriani. Senza sotterfugi. Chiaramente e senza sotterfugi.

Salvi: Assurdo che due consiglieri nazionali abbiano aspettato oggi per contestare la candidatura di Cipriani. Importante anche l’esperienza.

Alle ore 18.10 si chiude la riunione del Centro Studi e si prosegue con la riunione del Tavolo delle Regioni. 

U.I.L.T. - UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO

Verbale Riunione del Tavolo delle Regioni

Hotel Benito al bosco – Velletri - Roma

Sabato 26 settembre 2009

Alle ore 18.10, chiusa la riunione del Centro Studi, si prosegue con la riunione del Tavolo delle Regioni. 

Molinari: Analisi delle mancate iscrizioni rilevate. Conteggio delle compagnie che non hanno rinnovato, si sono analizzate le motivazioni, sovrapposte a quelle dello scorso anno: inattività della compagnia; scioglimento della compagnia; una parte marginale che diventa professionista; passaggio ad altre federazioni. Poi vi sono varie altre motivazioni minoritarie. Viene fornito un diagramma della situazione. Abbiamo perso meno compagnie rispetto allo scorso anno. Questo denota un funzionamento a livello ragionale. Forse si può ancora sensibilizzare rispetto all’inattività, precisare che i pochi spettacoli non sono un motivo di non iscrizione. 

Alabiso: Si formano compagnie dentro un'altra. Compagnie che ritornano. Stiamo acquisendo anche compagnie FITA, per l’aspetto economico.

Della Libera: In Veneto la FITA ha perso molte compagnie, grazie all’offerta dei servizi UILT rispetto alla FITA. I problemi sono a livello nazionale e regionale. Il Veneto dovrebbe essere più presente con iniziative per incentivare le compagnie FITA a diventare UILT.

Molinari: Il Progetto Abruzzo verrà portato domani in C.D.. La richiesta è stata rivolta ad una mobilitazione per acquisto di attrezzature e materiale; ristrutturazione di alcuni edifici. L’invito era rivolto alle regioni più ricche. Il ringraziamento è rivolto a tutti, ma si invita a riflettere sui mancati versamenti.

Mazzoni: Relaziona sui bilanci e l’attività delle regioni. Importanti le spese per stage e attività culturali. Ogni regione deve presentare i bilanci con voci simili. È necessario uno schema di bilancio per comparare le attività di ogni singola regione.

Fontanini: La nascita di una FITA-UILT in Friuli Venezia Giulia: associazione costretta dall’assessore, che non riconosce due entità distinte. Il risultato è un contributo di 100.000 euro per tre anni. 

Santini: In Umbria il fiduciario FITA, vuole organizzare rassegne ad incasso, ha speso anche il nome UILT. Da precisare la distinzione. Differenze assicurative tra UILT e FITA con massimali maggiori rispetto ai nostri.

Ariotta: Per incentivare le iscrizioni eliminare la quota regionale, per le nuove compagnie.

Frazza: Sull’assicurazione si è chiesto, da sempre, preventivi. Con 10 euro abbiamo assicurazione e Scena. Chiunque può presentare una nuova proposta per una nuova compagnia di  assicurazione.

Orsini: Per il 2010 cosa si deve versare? 

L’argomento viene rinviato a domani al C.D..

Ferroni: Nelle Marche la maggior parte sono FITA, ma alcune sono passate con noi. Dato positivo e grazie ad un lavoro di sensibilizzazione. La FITA ha spedito la modulistica per iscrizione a tutte le compagnie.

Molinari: C’è insoddisfazione nella FITA nazionale. Ci sarà la necessità di lavorare, con una campagna di impatto.

Sardone: Alcune reiscritte e altre non hanno attività. Ci sono compagnie che provengono dalla FITA. L’ulteriore incremento è stato frenato dalla mancanza di fondi e quindi poche iniziative.

Molinari: Sito della UILT Piemonte. Soldi per gestione dei siti. Insistere nell’utilizzo del sito, per la visibilità.

Frazza: Sollecita i webmaster regionali per aggiornare ed utilizzare il sito. Per il prossimo C.D. è necessario aggiornarsi sulla situazione sito. Oggi il sito funziona ma viene poco sfruttato. Il sito regionale è sempre un po’ penalizzante per il sito nazionale. Il sito regionale non deve contenere dati maggiori rispetto a quello nazionale. Il Veneto ha 39 compagnie pubblicate sul sito su 39 compagnie iscritte. È necessario sollecitare le compagnie per la pubblicazione sul sito.

Ariotta: Saremo ricevuti al Ministero per parlare di teatro amatoriale e della UILT.

Molinari: Situazione Puglia e Sardegna.

Frazza: Sulla circolare per la presentazione telematica del modulo, il 5 ottobre ci sarà un incontro con Martinelli per avere chiarimenti per la compilazione corretta del modulo. 

Rimondi: Giornata nazionale del teatro. Il messaggio sarà scritto da Luca Ronconi. Manini ha già preparato il manifesto, per tutti uguale. Le attività che ognuno vuole fare si parla di manifestazioni. Attività possibile nelle scuole, una maratona teatrale. Importante che il responsabile venga informato sulle attività che verranno svolte.

Alle  ore 19,30 si chiude la riunione del Tavolo delle Regioni dandosi appuntamento alla riunione del Consiglio Direttivo del giorno seguente.

Il Segretario Nazionale: Loris Frazza





Il Presidente Nazionale: Luigi Antonio Mazzoni
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